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PROEMIO 




Nisi utile est quodìfacimus, 
Stolta est gloria ! 

Fbpro. 



IIblla^ relazione della commissione nominata nel 
1883 dal Ministro Giannuzzi-Savelli ^ della 
quale fu presidente l^onorevole Tajani e rela- 
tore V onorevole Righi, per proposte di ri forma all' Ordi- 
namento Giudiziario^ si descrive con vivacissimi colori la 
miserrima condizione eh' è fatta alla nobilissima e niente 
cubata classe degli Avvocati e Procuratoriy condizione che 
si aggraverà ancora col nuovo Ordinamento Giudiziario, 
Nella medesima si accenna pure alla difficoltà di reclu- 
tare per la magistratura giovani intelligenti ed istruitiy ed 
al nuovo piii vasto orizztmte dCè schiuso ad essa per V al- 
largarsi del campo di su^x giurisdizione^ e si fanno voti 
al Ministro di Pubblica Istruzione onde provvegga al per- 
fezionamento degli studii. *) 



*) Per ragione di opportunità ho rimandato a miglior tempo la 
pubblicazione di un lavoro più ampio sul medesimo soggetto^ limi- 
tandomi ora a questo compendio : prego perciò gli amici ed i cor- 
tesi lettori a farmi tenere in Napoli alla Strada S. M. Antesaecula 
n. 109, ogni osservazione e proposta, delle quali sarò grato, potendo- 
mene giovare a suo tempo. 
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Quella commissione riconobbe la sua competenza a par- 
larey in materia di Ordinamento Giudiziario^ della intera 
Famiglia Giudiziaria^ della quale fanno indubbiamente 
parte gli Avvocati e Procuratori Legali^ poiché^ sebbene 
per vie diverse , tanto i magistrati quanto i forensi con- 
corrono al conseguimento dello stesso fine , e non si mi- 
gliorerà V Amministrazione della Giustizia se non miglio- 
rando simultaneamente la condizione degli uni e degli altri. 
Per verOj la Magistratura segue la medesima sorte del- 
r Avvocatura e viceversa; e però quando Vuna decade^ Val- 
Ira decade altresì^ e se Vuna si risolleva^ eziandio Valtra 
se ne aovantaggia. 

Ma io lusingomi che la presente Commissione Parla- 
mentare^ se non voglia fare proposte concrete e dettagliate, 
voglia almeno nella sua relazione elevare un voto esplicito 
essenzialmente pratico pel miglioramento della nostra Glas- 
se, che il Guardasigilli voglia promuoverne la traduzione in 
legge, e le Camere secondarlo. Ed in tale lusinga esprimo 
alcune mie idee, le guati tutte riguardano il buon anda- 
mento della Giustizia : e però talune sono comuni ad av- 
vocati e magistrati, altre piti direttamente riguardano 
quelli questi. 

Del decadimento delVavvocazia, al quale urge apportare 
sollecito ed efficace rirnedio, fuori dubbio le cause precipue 
consistono : nello eccessivo numero di professionisti spro- 
porzionato a quello degli affari^ nella meschinissima retri- 
buzione contrapposta alla sottrazione di funzioni, le quali 
pur di lo"'0 natura sarebbero devolute ad esclusiva attri- 
buzione e competenza degli avvocati e procuratori. 

Ma a raggiungere lo scopo è necessario che i Consigli 
di Disciplina e delV Ordine procedano di comune accordo 
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nello interesse di tutti, sottoponendo le idee rivolte al mi- 
glioramento in parola al Ministro di Giustizia^ avanzando 
analoga petizione al Parlamento , invitando gli Avvocati 
Deputati e Senatori a patrocinarne la causa^ diffóndendole 
mediante la discussione e la stampa ed affermandole in 
appositi Congressi, ") 



*) Fa meraviglia che mentre ogni giorno si radunano in congresso per 
migliorare le loro sorti notai, ragionieri, ingegneri, medici, maestri, 
farmacisti ecc., spesso ottenendo felice risultato, solo gli avvocati e 
procuratori che avrebbero tanto bisogno d'intendersi sulle comuni ne- 
cessità, per asseguire il miglioramento a cui hanno diritto, non si 
fanno vivi. Auguriamoci quindi che presto s' inauguri il Congresso 
della nostra Classe. 
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1. 

Corso Oinridloo Universitario. 



L basso livello intellettuale e morale, a cui è 
scesa la Magistratura, ed il gran numero di av- 
vocati e procuratori in confronto della scarsa 
ricerca dei servizi forensi sono cagionati in 
principal modo dal miraggio che alle menti giovanili appare 
dal breve corso universitario, dal monco e superficiale pro- 
gramma degli studii e dai facilissimi esami, universi tarli, di 
uditore giudiziario e di procuratore. *) E spesso si ode a dire: 



•) TI decadimento degli studii universitarii dipende non solo da che, 
per mantenere la brevità del corso , non si abbracciano tutt' i rami 
della vasta scienza del dritto, ma eziandio daUa negligenza dei Pro- 
fessori, i quali non spiegano nemmeno tutte le parti della disciplina 
che hanno obbligo d' insegnare , e si accontentano che negli esami i 
giovani espongano quelle poche cose che eglino hanno spiegato du- 
rante Tanno scolastico. 

A questi mali gravissimi dovrèbbesi rimediare con proposte con- 
crete da inserirsi nel diségno di legge suiristruzione Superiore. Dirò 
in generale che dovrèbbesi stabilire anche pei professori d'Università 
un sistema d'ispezione, se non eguale in tutto il suo pratico esplica- 
mento, analogo almeno nel concetto fondamentale a quello che vige 
per i professori delle Scuole Secondarie. Dovrèbbesi poi dare al Mi- 
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^' m'inscrivo, o, facciamo iscrivere nostro figlio, fratello al 

I corso di Giurisprudenza perchè più facile e breve degli altri. 
1 Ma, per quegli anni risparmiati e per quelli esami così lievi, 
i quanto tempo, quanta energia non si sciupano dopo la laurea ? 

I E vero che dei laureali si danno alla magistratura od agli 

I impieghi, ma è sempre una goccia d'acqua tolta al mare. 

aj Orbene, se i medici compiono gli studii in 6 anni e- 
spletando con grandissimo profitto anche la pratica, perchè 
non devesi stabilire lo stesso per gli studenti di giurepru- 
I jdenza ? E sappiamo che razza di pratica si faccia ora, e come 

f. piuttosto che praticanti, i giovani servano da commessi e scri- 

i vani con grave danno proprio e dispendio alle famiglie, 

^ Inoltre non trova giustificazione di sorta il corso abbreviato 

i per la licenza di procuratore : anzi questo, che si crede una 

f facilitazione ai giovani poveri, è invece un rimedio peggiore 

? assai del male, perocché allettando un maggior numero di 

i giovani crea in più gran copia professionisti senza affari, e 

i però spostati. 

'! È non si comprende perchè non s' imponga lo studio di 

^ tutte quelle leggi speciali, che nella pratica sono di grande 

importanza così per gli avvocati come pei magistrati. Ed è 

strano pure che mentre gl'ingegneri studiano quella parte 

^ delle disposizioni legislative che all' uflB ciò loro si connette, 

I i laureandi in giurisprudenza escono dall'Università digiuni 

; affatto di quelle nozioni speciali d'ingegneria ed architettura 



nistro il dritto di comporre lui le Commissioni esaminatrici, con fa- 
coltà di mandare da una in altra Università i professori : o se non 
questo, almeno dare al Ministro il potere di nominare dei delegati nelle 
varie Commissioni. 

Il decadimento lamentato degli studii deriva infine da un'altra causa, 
dalle ferie cioè. È noto che nelle nostre Università si fa quasi sem. 
pre vacanza: 15 giorni a Natale, 15 a Pasqua, 10 a carnevale e cosi 
via, oltre all'estive che cominciano il 15 giugno e finiscono il 20 no- 
vembre ! Troppe feste , troppe distrazioni, ed impossibilità per con- 
seguenza di svolgere per intero le materie d'insegnamento in un corso 
annuo di appena 5 mesi ! Occorrerebbe pertanto che nel succennato 
disegno di legge sull'Istruzione Superiore si regolasse questa materia 
delle feste, presa finora tanto alla leggiera, e si allungasse la durata 
dell'anno scolastico. 
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tolte a base di disposizioni di legge. Perchè non si stabilisce 
anche in ciò quella necessaria reciprocità riconosciuta per lo 
studio della medicina legale tra gli aspiranti alla laurea in 
medicina e quelli alla laurea in giureprudenza ? 

b) Per siffatte considerazioni il Corso Giuridico invece 
che in 4 si dovrebbe espletarlo in 6 anni , facendosi però 
nel 3.0 biennio uno studio teorico-pratico ; si dovrebbe abo- 
lire il corso abbreviato di 2 anni per la licenza di procu- 
ratore, ed aggiungere al programma le seguenti materie: 
i Codici Militare Marittimo, Penale per l'Esercito e Mercan- 
tile, le leggi e regolamenti di P. S., erariali, politiche, am- 
ministrative, sanitarie, notarili, sociali ecc., insomma tutte le 
altre leggi e regolamenti che colle materie del programma 
e coir esercizio della magistratura e deir avvocazia hanno 
attinenza, non esclusa la cognizione dei professionali doveri 
e diritti e dell'architettura legale. Rendasi inoltre obbligato- 
rio l'esame delle materie, lo studio delle quali è facoltativo, e 
si raddoppii la durata di studio di quelle che sono fondamen- 
tali nella scienza e principalissimè nell'esercizio professio- 
nale. Così il D. Civile ed il Romano si compiano per lo meno 
in 4 anni, le Istituzioni del D. Civile e del Romano, l' Enci- 
clopedia Giurìdica, la Filosofia del Diritto, il Diritto Commer- 
ciale e Penale in 2 anni, oltre alle Istituzioni del Diritto Com- 
merciale e Penale, della Storia del Diritto Romano, Civile, 
Commerciale e Penale ecc., che si compierebbero in un anno. 
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II. 



Eserdzio delle Professioni di Àwooato 
e di Froouratore. 



m'intratterrò io qui pili specialmente su 
nelle innovazioni che risguardano l'unicità e 
iiplicità delle professioni, la qualità ed esten- 
one, circoscrizione territoriale e giurisdizione 
del loro esercizio, la distinzione e tutela nel loro uffizio , se 
vi debbano essere addetti i soli uomini o anche le donne, e 
l'organizzazione dei collegi e dei consigli ed autorità e pre- 
stigio di essi, i diritti e doveri degriscritti ecc., ma mi limito 
soltanto a parlare di quelle riforme che sono più essenziali 
ed urgenti ad una buona organizzazione della classe per ot- 
tenerne il miglioramento. *) 

a) E però, ove vogliasi conservare la distinzione tra le 
due professioni, devesi abolire V esercizio cumulativo di am- 
bedue, e la contemporanea iscrizione in ambo gli albi **): impe- 
rocché il cumulo non solo non ha ragione di esistere essendo 
contrario allo scopo medesimo della distinzione, ma torna 
a danno degli stessi professionisti. Per vqro, esso cumulo 
è cagione dell' affollamento nei grandi centri del maggior 
numero degli esercenti, il che è male per tutti: poiché , se 
fossero solo procuratori , quelli di provincia risedendo nei 
grandi centri dove sono d'ordinario sconosciuti. Vedrebbero 



*) Ho per altro formulato un completo progetto che pubbliclierò a 
migUor tempo. Leggasi il pregevole Ricorso dell'Associazione dei Pro- 
curatori Legali di Napoli, per provvedimenti contro l'abusivo esercizio 
della professione senza qualità. 

••) Articoli 2, 3, 12, 29 Legge, 61 e 62 Regolamento. 
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ridursi ad assai più esigua cosa il loro esercizio, e si ritire- 
rebbero quindi nelle ,rispettive provincie; se fossero solo av- 
vocati poi , risederebbero con più vantaggio nelle provincie 
potendo trattare anche le cause delle altre giudicature. In 
questo modo si eviterebbe la concorrenza dannosa che i pro- 
vinciali fanno a quelli che o per naturalità o per necessità 
•debbono esercitare la professione nei grandi centri, mentre 
sarebbe meglio assicurata la carriera degli stessi provin- 
ciali.*) 

Inoltre di quanto danno sia tale cumulo a gran parte dei pro- 
fessionisti che sono solo procuratori, e come siano ricompensati 
i procuratori addetti allo studio degli avvocati, è troppo noto; 
e tutti essi formano i paria, i travets della classe. E non vale 
ad evitare lo scóncio aumentare V onorario di procuratore , 
poiché ciò mentre gioverà ai fortunati avvocati , per nulla 
gioverà a quelli, che non percepiscono certo i dritti lor con- 
cessi dalla legge , dei quali si appropriano gli avvocali. Né 
si opponga che cumulando le due professioni nella stessa 
causa, non si può esigere che un solo onorario secondo la 
natura dell'atto; **) giacché prestandosi a vicenda la firma co- 
loro che esercitano le due professioni cumulativamente, i 
nomi sono diversi , ma la persona che esige ambi gli ono- 
rarii è sempre una sola: là dove consacrandosi quest'altra 
specie A* incompatibilUà del cumulo^ si avrà sempre bisogno 
del procuratore e gli si dovranno pagare intere le compe- 
tenze, e il procuratore si farà giustamente valere. ***) 

b) E si attuerebbe di fatti la sana teoria dell' equa distri- 
buzione del lavoro e delle retribuzioni , e si renderebbe 
veramente omaggio al concetto della legge pel quale sono 
distinti gli avvocati di Corte d'Appello e Tribunale da quelli 
di Cassazione, quando si disponesse che gli avvocati di Cas- 



•) Mentre presso taluni tribunaU (di Borgotaro e di Bobbio) il nu- 
mero complessivo degli esercenti arriva appena a 3, in taluno è spro- 
porzionatamente quasi di 3000 (Napoli). V. annuario del Ministero di 
G. e G. del 1885. 

••) cpv. art. 2 L., 61 R. 

•••) In Francia ed in qualche altro Stato è limitato il numero dei 
procuratori e l'igcrizione ajralbo ^i ottiene per concorso. 
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sazìone non potrebbero essere anche di Corte d' Appello e 
Tribunale. Giacché gl'iscritti nell'albo speciale *) non dovreb- 
bero essere che il fior fiore della intelligenza, dottrina ed espe- 
rienza, cioè i così detti avvocati principi equivalenti ai con- 
sulenti, ai giureconsulti dei Romani **). Ed è ovvio riconoscere 
come lasciandoli iscritti eziandio nell'albo degli avvocati di 
Tribunale e Corte d'appello, ed in quello di procuratori, in- 
vadono il. campo degli altri, e scemano di prestigio. 

e) Un'altra causa dell' afifollamento dei procuratori nelle 
grandi città, rimanendone sprovvisti con le conseguenze che 
ne derivano i comuni ove risiedono le Preture, è l'obbligo 
fatto dalla legge di fissare la residenza in una sede di Tri- 
bunale di Corte d'Appello ***), mentre si potrebbe esigere la 
fissazione della residenza in un comune in cui siavi il Tri- 
bunale di Pretura, rimanendo tuttavia la esercenza presso il 
Tribunale Provinciale e quel solo Tribunale di Pretura dal 
medesimo dipendente e le Corti che risiedono nella stessa 
città del Tribunale Provinciale. 

Con la istituzione dei Tribunali di Pretura, poiché questi co- 
nosceranno in 1.^ istanza di tutta la materia correzionale, ed in 
materia civile, di più che la metà delle cause, sarebbe desidera- 
bile {è necessario invece, ove a' detti tribunali si attribuisce 
addirittura in ogni materia la competenza completa in prima 
istanza), che si formasse uua curia locale presso ogni Tribu- 
nale di Pretura, limitando l'esercizio dei procuratori di quella 
curia a solo quel Tribunale. E nella relazione del Tajani al 
disegno di legge per modificazioni ai Codici di Procedura ****) 
si riconosce essere utile che intorno ai nuovi Tribunali di 
Pretura si formi la cu/ria. 

Ma i procuratori delle città ove risiedono oltre ai Tribu- 
nali di Pretura, ancora quelli Provinciali, e le Corti, dovendo 



•) Art 15, 54 p. 1» L., Il R. 

**) Cicerone attesta che la casa del Giureconsulto era totius ora- 
culum civitatis ed i responsa prudentium ebbero forza di legge 
nella coscienza popolare e nel foro quanto gli edicta magistratuum . 

•••) Art. 37 L., 47 R. - 

••••) Presentato alla Camera dei Deputati nel 25 novembre 1885, uni- 
tamente all'altro del nuovo Ordinamento Giudiziario. 
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essere meglio considerati ed agevolali a causa delle maggiori 
spese che sopportano nei grandi centri, il loro esercizio oltre 
al Tribunale od a' Tribunali di Pretura di quella città, si esten- 
derebbe altresì al Tribunale Provinciale, ed alla Corte o alle 
Corti della medesima città. 

d) Onde la pratica forense per coloro che si addicono alla 
professione di procuratore riesca veramente proficua e non 
distolga i giovani dagli studiì teorici universitarii , egli è 
d'uopo si disponga che i 2 anni di pratica richiesti non pos- 
sano farsi contemporaneamente al 2.<' biennio di studio, bensì 
debbano farsi sempre , com'è, disposto per gli avvocati, suc- 
cessivamente alla laurea od alla licenza. *) E ciò nel caso che 
non si elevi — come avanti ho proposto — a 6 anni il corso 
universitario per la Laurea in Giurisprudenza e non si abo- 
lisca quello abbreviato di 2 anni per la Licenza di Procu- 
ratore. 

Però, anche nella esistenza del corso teorico-pratico uni- 
versitario in 6 anni, mi pare utile che si faccia per non meno 
di 6 mesi posteriori alla làurea un tirocinio forense per l'i- 
scrìzione all'albo. Ciò perchè il corso pratico universitario non 
potrebbe, a quanto parmi, rendere il giovane pienamente ca- 
pace all'esercizio professionale. Occorrerebbe sempre un neces- 
sario complemento neir ambiente e nella pratica del foro, 
perciocché, quanto pratico si possa renderlo, il corso universi- 
tario non potrà mai produrre tutto quell'utile che viene solo 
dalla vita viva del foro. Nell'Università non si potrà mai avere 
tutto il foro , eh' è la vita del legale, come viceversa i me- 
dici possono avere ed hanno l'ospedale^ eh' è la loro vita 
professionale. 

Conseguentemente ei dovrassi disporre pure, nel caso che 
il biennio di pratica dei procuratori lo si faccia seguire agli 
studii universttarii, che i laureati per essere avvocati dietro 
esame abbiano dovuto essere stati prima per 2 anni procu- 
ratori. 

e) Precipuo scopo della consacrazione delle incompatibilità, 
oltre alle ragioni d'ordine pubblico, è e dev'essere il troncare 
la dolorosa concorrenza che viene fatta da coloro , che pur 



•) Art 8 n. 3 e 39 n. 5 L., 13 a 21, cpv. 58 e 59 R. 
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occupando altri impieghi ed altri uffizii , e quindi godendo 
gli stipendi! ed emolumenti che ne conseguono, traggono 
lucri da fonti diverse a danno di quelli che dalla sola pro- 
fessione debbono ottenere il legittimo sostentamento. Le 
tendenze sociali e giuridiche moderne non si limitano a solo 
tutelare gl'Interessi pubblici ed a promuovere l'agiatezza 
nazionale, ma anche a difendere e fare sviluppare gl'inte- 
ressi delle singole classi e degl'individui, il che torna sem- 
pre alla fin fine a vantaggio della comunità. Precipuamente 
l'agiatezza ed il modo di trarre sostentamento devono essere 
concessi a tutti, come devono essere divisi il lavoro e le 
cariche. 

E però non converrebbe fare distinzione tra uffizio od im- 
piego pubblico e privato, tra segretario di piccolo comune e 
grande o di camera di commercio *) ; imperocché dovrebbe 
bastare che alcuno ricavi profitto da altra occupazione o da 
altra risorsa, perchè fosse dichiarato incompatibile ad eser- 
citare l'avvocatura e la procuratia. 

E non solo agii avvocati devesi proibire di essere agenti 
di cambio e sensali (come pare sia ora, giacché solo là dove 
parlasi dell' incompatibilità degli avvocati é stabilito questo 
divieto), ma anche ai procuratori. Questa differenza di trat- 
tamento invero non si spiega. 

Ed é illogica la eccezione fatta dalla legge per la non in- 
compatibilità dei professori di discipline morali, storiche e fi- 
lologiche, poiché non si riesce a comprendere come queste 
sieno materie giuridiche. 

È giusto poi, altresì per il prestigio e la dignità stessa della 
toga^ che non si possa contemporaneamente gestire mercatu- 
ra, arte, mestiere, industria ecc. 

È necessità indiscutibile eziandio di vietare ai Deputati e 
Senatori di esercitare la professione forense, salvo a concedere 
loro in pari tempo l' indennità, ed inibire a tutti di esercitarla 
là dove si abbiano parenti ed affini sino al 4p grado che am- 
ministrano la giustizia. Nel i^ caso l'incompatibilità é consi- 
gliata dalla necessità di mantenere alta l'indipendenza del 
potere giudiziario dall'influenza, così spesso lamentata, dei 



•) Art. 13 e cpv. 43 L 
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deputati e dei senatori , e di evitare la grande affluenza di 
affari, che quella influenza produce a favore dei deputati e se- 
natori avvocati. Neiraltro caso occorre evitare altresì Faccen- 
tramento degli affari nelle mani dei congiunti ed affini dei 
magistrati, a scapito reale della giustizia^ o almeno del suo 
prestigio. 

Oramai non è più tempo di disputare se lo Slato abbia il di- 
ritto di imporre tali restrizioni all'attività individuale, la quale 
può, deve soffrire restrizione per ragione d'ordine pubblico; la 
libertà individuale deve sacrificare qualche parte di sé in 
omaggio alla pubblica moralità. Simili restrizioni rientrano 
nella categoria di quelle che pel comune utile arrecano lieve 
diminuzione alla libertà personale di un numero d'individui, 
consistendo appunto la libertà nel contemperamento reciproco 
dei dritti e doveri, altrimenti non libertà si avrebbe ma liber- 
tinaggio a quella guisa che i barbari vivono nel deserto. 11 con-^ 
temperare la libertà individuale con le necessità della ragion 
pubblica è sapienza di stato civile. 

Ed il divieto fatto agli avvocati e procuratori congiunti ed 
affini dei magistrati devesi imporre per impedire ch'eglino ove 
si rimovessero i magistrati corressero dietro a quelli, come 
il satellite verso l'astro maggiore. E solo così si eviterebbe di 
dover mutar di sede a ogni poco il magistrato, perseguito dal 
parente od affine, con danno delle necessità del servizio , 
creando una magistratura girovaga. 

In tutte siffatte specie d'incompatibilità consigliate da alta 
ragione d'ondine e di moralità pubblica non è ammesso il 
rispetto ai diritti quesiti mediante disposizione transitoria. 

fj In ultimo sarebbe doveroso introdurre una specie dì azione 
popolare per la quale ogni avvocato o procuratore potesse, per 
quanto riguarda il proprio collegio, nei casi, termini e modi 
che il Pubblico Ministero, promuovere azioni e deliberazioni 
dalle autorità giudiziarie e dai rispettivi Consigli di disciplina 
e d'ordine, e fare opposizione *). 

All'uopo si disporrebbe, che le domande d'iscrizione, le deli- 
berazioni dei Consigli e delle autorità giudiziarie, le opera- 
zioni di revisione degli albi ecc., i reclami degli aspiranti 



•) Articoli 6, 10, 11, 15, 28, 31, 38, 41, 51, 52, 54. L.; 6, 7,9,39, 40, 
44, 45, 46, 50, 58, 60 R. 
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air iscrizione, si rendessero noti pubblicandoli nel bollettino 
di ciascun collegio ed affiggendoli contemporaneamente nelle 
sale dei collegi , delle corti e dei tribunali almeno per 10 
giorni. "-) 

Tale facoltà che ora si concede solo al P. M. nell'interesse 
della legge, dovrebbe stendersi ad ogni componente il collegio, 
perchè questa specie di azione popolare ha il suo fondamento 
nell'interesse diretto che ha ognuno il quale compone la clas- 
se degli avvocati e dei procuratori a che non sì commettano 
(come di frequente suole accadere) a danno proprio, del col- 
legio e della classe, illegalità di sorta. Ora se si accorda tale 
azione al P. M. non devesi concederla a fortiori et a majori 
a coloro che vi hanno immediato interesse ? 



•) Va da sé che chi promuovesse la sopra detta azione potrebbe so- 
stenerla senza spesa avanti Tautorità giudiziaria, e resistere al reclamo 
che Taspirante airiscrizione facesse all'autori tà, giudiziaria avverso la 
deliberazione del Consiglio che avesse respinta la sua domanda L'a- 
zione popolare è ammessa dalla Legge Elettorale Politica, Comunale 
e Provinciale.. 

In verità sarebbe più serio e logico che si ammettesse, come nelle 
altre specie di associazioni , che ciascun componente il collegio po- 
tesse appellarsi air assemblea dalle deliberazioni del Consiglio e si- 
milmente Taspirante air iscrizione la cui domanda sia stata respinta. 
Avverso la deliberazione del collegio riunito in assemblea vi sarebbe 
luogo a gravame avanti l'autorità giudiziaria, solo quando le due de- 
liberazioni non fossero conformi e per nullità di legge. 
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tifosa Bapprese^tanza avanti le Oinrisdizioni (Hudiziarie 
e lo Amministrativo. 



a quanto scrìssi in una precedente 
, *) mi restringerò qui a fare in par- 
io delle osservazioni alle proposte 
lulle modificazioni ai Godici di Pro- 
cedura, coordinando le osservazioni alle proposte del nuovo 
Ordinamento Giudiziario **). 

a) Gol sistema adottato nei su riferito progetto aumen- 
terebbero avanti alle Conciliazioni (nelle quali è giuocoforza 
apportare maggiori lumi ai giudici, che generalmente si re- 
clutano fra persone digiune non solo d'ogni nozione giuri- 
dica, ma spesso analfabete, e le loro sentenze sono inappel- 
labili), grincovenienti e i danni che ora si lamentano pei 
semplici mandatarii. Per fermo , malgrado quel sistema si 
aprirebbe sempre più T adito alV affarismo ed alla vecchia 
esercenza^ e ne verrebbe un monopolio degli affari della Gon- 
ciliazione, nel cui ruolo speciale si sarebbe Iscritti, nelle mani 
dei pochi in quel ruolo contenuti, e ciò non solo per le cause 
di competenza di queiruflBcio ma ancora per le altre. E però 
mi limiterei a proporre come modus vivendi^ per non sposta- 
re troppo gl'interessi già formati, una disposizione transitoria 
per la quale si permetterebbe solo a coloro che potessero giu- 



•) Della Rappresentanza Legale presso i Tribunali Commerciali e 
Militari, le Preture e le Conciliazioni, 1884. 

••) Riporto in appendice però un completo progetto con in nota 
gli articoli del progetto Taiani relativi alla difesa avanti i Concilia- 
tori ed i Pretori. 



Digitized by 



Google 



— 20-^ 

stiflcare il dritto acquisito^ se così piacesse dire , continuare 
a postulare. 

Di più si attribuirebbero, facendo a torto buon viso ad una 
loro non giusta aspirazione, ai notai, la cui missione in al- 
tro e vastissimo campo si esplica, funzioni che loro assolu- 
tamente non appartengono, sottraendolo illegittimamente a 
chi di dritto. 

E a prescindere da ogni altra considerazione non parmi 
risponda al sistema del procedimento civile che l'avvocato sia 
ammesso a rappresentare in luogo del procuratore la parte 
avanti airUfflcio di Conciliazione. Imperocché è il procura- 
tore che ha la missione di rappresentare, mentre l'avvocato 
ha quella sola di difendere, e questa si esplica in maggiore 
e pih alto orizzonte. 

bj Gl'inconvenienti che si lamentano per la difesa perso- 
nale delle parti avanti alle preture si allargherebbero coU'au- 
mentare la competenza in materia civile e commerciale (e 
sarebbero affatto intollerabili ove mai si adottasse in prima 
istanza il giudice unico con piena cognizione), se non si ri- 
chiederà sempre e solo la rappresentanza per mezzo del P. 
L. E non si può in ninna guisa giustificare la ostinazione a 
non volere ammettere tale sistema, una volta che ninno du- 
mento di spesa ne conseguirebbe alle parti, come col vigente 
sistema ninna economia ridonda a loro ed in quella vece 
danno ai procuratori, sottraendo a questi una legittima fonte 
di lucro. Per vero le parti percepiscono, quando si presen- 
tano personalmente, anche le vacazioni e indennità le quali, 
se non per la norma della tassazione, certo nel risultalo della 
cifra totale, sono in sostanza assegnate nella stessa misura 
ai procuratori *). Orbene perchè non affidare questo compito 
soltanto e sempre ai procuratori ? Non è certo pretendere 
troppo, anzi è conforme a giustizia. Ma siavi pure qualche 
risparmio, ben verrebbe compensato il dispendio lievemente 
maggiore dalla difesa fondata che il Proc. Leg. farebbe delle 
ragioni del cliente. E l'economia la si dovrebbe apportare 
nelle tasse di giustizia, non in danno di una classe di pro- 
fessionisti. 



•) Art. 439 P. C, 82 e 396 Tariffa Civ., 6 cpv. 2° prog. di legge sul- 
roQorario di avv. e proc. 
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Erf il pórmcftterè alle parti di difendéfrsi personalmente iti 
cause di maggior valore, massime se saranno mantenute loro 
le medesime competenze attribuite ai Procuratori , aumen- 
terà la illecita postulazione con questa differenza, che men- 
tre ora le parti compariscono per mezzo di mandatarii, allora 
compariranno personalmente, ma assistite dai suddetti man- 
datarii, i quali poi prenderanno per sé quegli emolumenti 
ora assegnati alle parti, e però mentre li si cacceranno dalla 
porta, gli aflFaristi entreranno per la finestra e verrà distrutto 
quel po' di bene che si ebbe in mira di fare con T articolo 
64 del regolamento sugli avvocati e procuratori. 

È futile motivo l'addurre che la istituzione stessa della Pre- 
tura e la sua origine consentono che la parte comparisca 
personalmente. Per vero è opportuno ricordare quanto diffe- 
risca la missione del moderno da quella del Pretore Romano 
e quanto siano diversi i tempi. 

Né vale obbiettare la minima somma della domanda, per- 
chè la competenza del Pretore non si determina soltanto dal 
valore, ma ancora dalla materia, dalla connessione e conti- 
nenza di causa^ dalla competenza speciale attribuitagli dal- 
l'articolo 82 P. G. ecc. E poi le quistioni di dritto, che sor- 
gono anche avanti alle Preture, rendono, se non più difficile, 
per la oralità della difesa che colà è in uso (nella quale ab- 
bisogna perizia abbastanza nel dritto e prontezza di spirito 
per rispondere illieo et statim con scienza e coscienza all'ec- 
cezioni e difese dell'astuto avversario e alle domande e chiari- 
menti chiesti dal pratico ed intelligente pretore, laddove nella 
'difesa scritta presso i collegi si ha tutto il tempo e l'agio di stu- 
diare e ponderare), e per essere unico il giudice, certo la 
trattazione uguale che presso i collegi. Laonde potrebbesi più 
tosto scusare la difesa personale avanti i collegi dove la impe- 
rizia della parte troverebbe scudo più valido nel maggior 
numero e nella maggior presunta capacità dei giudicanti. 

Ed è risaputo che quasi sempre il dritto è in contestazione 
e non il fatto, e nel dritto sono esperti i legali e non i pro- 
fani ; e però le pnrti mal tutelano (se non rovinano) i loro 
interessi : di tal che quando si veggono a mal partito, ricor- 
rono al ministero del procuratore e spesso tutto quello che 
si è fatto e spesò è irreparabilmente pei*duto. E la procedu- 
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ra, essendo cosa difficile ed intrigata e svolgendosi oggidì 
con maggiore speditezza , richiede altitudine , esperienza ed 
attenzione speciali, che certamente non posseggono gli estra- 
nei;^ ed il trascurarla o malamente applicarla porta conseguenze 
tristissime. 

E se per le sole somme, quando non sorgessero quistioni 
di dritto (il che avviene rarissimo) si potrebbe in alcun modo 
giustificare la comparizione personale delle parti, non la si 
può certo giustificare nelle altre materie di competenza del 
pretore. E a ragione potrebbe chiedersi : perchè mai la parte 
che non può difendersi da se allora che si tratta di L. 3000,01, 
deve poter ciò fare quando la somma controversa è di L. 3000? 

Né si dica che questa diversità di trattamento è consigliata 
dalla maggiore u minore importanza della causa, imperocché 
la importanza di una causa non é assoluta ma relativa. Una 
causa in cui si disputi di un valore di L. 3000 non ha al- 
cuna importanza per un Rothschild , o per un' altro famoso 
banchiere abituati a trattare di molti milioni, mentre ne ha 
moltissima per un meschino proprietario o per un misero 
operaio, pei quali quella piccola somma costituisce tutta la 
loro fortuna, sicché vedono dalla decisione di quella lite mi- 
nacciata la loro esistenza. 

Ed é curioso che mentre TOn. Tajanì riconosce: « Non es- 
sere dal maggiore o minore ammontare della somma in con- 
testazione che si può giudicare dell'importanza di una causa 
e della gravità delle questioni, e tal volta queste possono es- 
sere pili astruse in ^una lite di poche centinaja di lire di 
quello che in altre di parecchie migliaia — Il diritto essere- 
uno qualunque sia il valore in contestazione, e questo indi- 
care l'interesse di una causa non V importanza » : proponga 
poi le parti possano difendersi da sé stesse , mentre , come 
si é detto, l'opera del procuratore legale , oltre a tornare a 
vantaggio degli stessi litiganti e di non poca utilità ai giu- 
dici, e quindi ad una buona amministrazione della giustizia, 
sarebbe di giovamento ai forensi che meritano ogni conside- 
razione. 

E mi piace riportare quella parte della relazione sulla Sta- 
tistica Giudiziaria Civile per l'anno 1880 dell' on. Zanardelli 
là dove parla dei Pretori: « Quando si riflette che l'ufficio di 
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rendere nella piìi gran parte dei casi la giustizia del paese 
spetta ad uomo spesso inesperto che muove il primo passo 
nella magistratura, scarsamente retribuito, sbalestrato solo in 
luogo ove non ha mezzi di studio a decidere tante impor- 
tanti quistioni senza aiuto, senza consiglio , senza nemmeno 
che la discussione di valenti patrocinatovi gettando luce sulle 
controversie ne agevoli la decisione. ...» E nella relazione 
della Commissione Ministeriale si legge : « Contro questo si- 
stema il quale ammette garenzie minori di pratica giudizia- 
ria pel pretore che deve pronunziare sentenza da solo ed in 
una condizione di completo isolamento, privo perciò di qualsiasi 
possibilità di avere consigli, » Ed il Tajani dice : « E si che il 
ministero del pretore è arduo al pari , e talvolta anche più, 
del ministero esercitato da magistrati superiori; avvegnaché 
il dritto è sempre uno, e ^importanza ò il valore della causa 
non scema le difficoltà di rintracciarlo e proclamarlo^ difficol- 
tà oììs per il pretore sono accresciute dal suo isolamento e dalla 
mancanza di libri e di altri mezzi che vengono in soccorso 
alla sua dottrina. » 

E col rendere i pretori giudici in missione sussisterà sem- 
pre gran parte degl'inconvenienti che oggidì si lamentano. 

Né si dica che , dopo tutto , il litigante é libero di farsi 
rappresentare, se vuole, dal procuratore legale; imperciocché 
il desiderio di lucrare quelle poche lire di vacazioni e d'in- 
dennità può farlo astenere, in proprio danno, di valersene, 
mentre se la rappresentanza fosse obbligatoria, questo non 
avverrebbe: e lo Stato deve provvedere anche al vantaggio 
singolo dei cittadini. 

E poi il maggior prestigio derivante anche dal nome di 
Tribunale di Pretura e dalla elevata qualità del nuovo Pre- 
tore esige la stessa Rappresentanza Legale che presso i Tri- 
bunali Provinciali. 

Né si obbietti essere diflBcile trovare nei comuni residenza 
di Tribunale di Pretura i procuratori, poiché il loro numero 
è tanto immenso *) che può bene in generale affermarsi, non 
esservi comune che ne patisca difetto. D'altronde col restrin- 



•) Gli avv. e proc. sono complessivamente olire 13000 ! 
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gere il numero delle preture^ *) allungandosi il raggio 4ella 
competenza territoriale di ciascuna, è impossibile che nel- 
l'ampio territorio della giurisdizione ne manchino addirittura: 
anzi in ogni capoluogo di mandamento ve ne saranno a jo- 
sa, in ispecie se ivi si dovrà fissare la residenza. Inoltre ora 
quando si ha causa presso un tribunale residente in altro 
comune spesso non lo si trova nel proprio paese il procura- 
tore legale e non tutti dimorano nel capoluogo del tribuna- 
le, e però lo si deve cercare altrove. Dunque si pratichereb- 
be lo stesso per le cause pretoriali. Del resto il fatto mede- 
simo dell'aumentata competenza pretoriale anche in materia 
penale porterà uno spostamento che obbligherà molti procu- 
ratori ed avvocati a risedere nei comuni dei Tribunali di 
Pretura. 

In fine, in ogni caso le sono attribuzioni proprie del Le- 
gale e non devonsi^ permettere o tollerare per qualsiasi rar 
gione gli intrusi. È poi anche quistione di giustizia e di 
buona politica: perocché, quando pel conseguimento di una de- 
terminata professione lo Stato im pone studii speciali a compiere 
i quali si richiedono tempo, fatica, esami, dispendio d' ogni 
sorta ecc., e conseguitala, tasse, doveri e responsabilità nel- 
Tesercitarla, dovendo eziandio irreggimentarsi con l'iscrizione 
nell'albo; esso è pure in dovere di stabilire guarentigie tali 
che assicurino diritti corrispondenti agli obblighi imposti; 
qui sentit incommodum sentire debet 4it commodum. E così 
nel caso del procuratore legale lo Stato deve eziandio prov- 
vedere a qualche di lui vantaggio , non fosse altro per as- 
sicurargli il campo della professione con tanti stenti conse- 
guita, massime ora che a cagione della crisi che attraversa 
la nostra professione, l'esercizio della medesima si riduce 
per i più ad una mera derisione. 

Ma ove la competenza dei Conciliatori non si elevasse ii 
L. 100 si potrebbe fino a questa somma avanti ai Tribunali 
di Pretura permettere la difesa della parte stessa. Negli altri 
casi, ferma la rappresentanza legale, si potrebbe estendei^ ai 
giudizii avanti ai Tribunali di Pretura la disposizione che 



•) Colla nuova circoscrizione il numero delle preture si ridurrà a 1000 
da 1819. 
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amiìiétte, avanti ai Tribunali Civili e alle Corti di Appello, le 
parti, assistite dai loro procuratori, a difendersi da sé me- 
desime *). 

cj Arrogi che nelle disposizioni del progetto riguardante 
il procedimento penale **) là dove la competenza del pretore 
si estende a qualunque specie di delitti e a crimini correi- 
zionalizzali ed il Tribunale Provinciale siederà solo come 
magistrato d'appello dalle sentenze pretoriali , non si parla 
poi in niuna guisa del difensore avvocato o procuratore pres- 
so il Tribunale di Pretura. Di maniera che non essendovi in 
ordine a questa materia nel progetto niuna disposizione 
nuova contraria a quelle contenute nel Codice di Procedura 
Penale non si potranno queste ritenere abrogale. Ed allora 
presso i Tribunali di Pretura per ogni specie di reato l'im- 
putato e la Parte Civile potrebbero comparire e difendersi di 
persona o mediante un quilibet , mentre è ora limitata tale 
facoltà alle sole cause di cognizione del pretore! ***). A tal 
modo verrebbe a peggiorarsi la condizione attuale, e si da- 
rebbe agio agli affaristi ****) d' invadere la parte maggiore e pili 
grave del campo correzionale, che ora è loro completamente 
chiusa. 

Né si dica che la denominazione di Tribunale di Pretura 
risolve da sé ogni quistione : poiché si é pur sentita la ne- 
cessità di dichiarare nel progetto che la rappresentanza nelle 
cause civili e commerciali avanti i Tribunali di Pretura, 
quando la parte non comparisca personalmente, è ammessa 
solo mediante il procuratore legale. 

Quindi é da far voti che si chiarisca nettamente il pen- 
siero stabilendo che nei giudizii penali avanti ai Tribunali 
di Pretura cosìgr imputati come le parti civili debbano essere 
sempre difesi dall'avvocato o procuratore legale, e rappre- 
^ntati da un procuratore legale quando di comparire perso- 
nalmente possono fare a meno. In caso di contravvenzione 



•) Art. 350 cpv. P.» C. 

•^ Art. 13. 

-) Articoli 271, 274, 275 e 277 C. P. P. 

••••) In Francia voleurs de palais. 
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|K)treI)te Aon ilìddiQt^arsi la dis^o&ieknUe vigeAte, che doè le 
parti |iio8BODO éifènderdi anche {nersonalnkente. 

bj Abolei^ i Tribunali di Commercio è mestieri si diea^ 
por togliere èqui VOCÌ3 esprèssamente , che per stare in ^u- 
dizie avanti ai Tribunali Provinciali è necessaria sempre^ an- 
<^e nelle cause comiheiiciàti, la rappresentanza del proèora* 
tore legale. Né si opponga che la sola abolizione eviterà le 
parti si difendano da sé. Essendo stabilito che quando i tri'' 
bunali civili fanno le veci di tribunali di commercio devo«o 
osservarsi le norme di procedimento dettate per qtiesti triH 
bunali, allora si potrebbe per errore ritenere, cbe davanti i 
tribunali provinciali le parti possano comparire personarlment* 
quando là causa è commerciale *). 

In merito a tale divieto, oltre quanto ho detto per le pre- 
tte, giova notare: che non vale obbiettare che trattandosi 
di ihafeda speciale i meglio competenti sieno i comme«*cianti 
stessi, e quindi nessuno meglio di loro medesimi possa difen^ 
derli. Egli è risaputo che il più di tale materia non è poi 
dì natura tento speciale (oh, se sarebbero aboliti 1 giudici com* 
merciali) disi richiedere assolutamente la presenza della parte^ 
e laddove fosse necessario si provvederebbe facilmente con 
ordinarne la comparizione. Aggiungi che in Appello sd (leve 
essere assistito dal procuratore, ed in Cassazione è richiesta 
ravvocàto. E d' altronde essendo quasi sempre il éritto in 
contestìazio^e non puossi giuridicamente stabilire una diffe- 
renza fra l'importanza e gravità della materia civile e della 
commerciale per trarne differenti sistemi di rappresentanza. 
Orat, esondo tutta la materia commerciale scientificaméilte 
eodi&datà, e non fondandosi pih sugli usi e le consdtotiidim 
locali ^ si richiedono speciali e rigorosi studi giuridici per 
averne adeguata competenza. In ultimo si dice in subjet^a ma- 
terial, quando abolito il tribunale commerciale avrassi a trat- 
tare di materia speciale, si rimedierà col nominare un giuri 
di tecnici, ovvero uno più periti che dieno il loro parere. 

e) Rimanga la Corte di Cassazione 0. s'introducano la €!orte 
di 3* istanza e la Corte Suprema di Giustizia, non ò chi non 
riconosca che anche presso cotesti collegi, oltre all'opera del- 



•) Art. 156, 157 C. P. C. 
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i^wooato, è w^vmmodLmfif^b^ neoe^sfark^ al^ro^ì qmlÌBi del 
procuratore, JH vero: ohi non vede la pratica Deces$ità iiiaap^i 
questi eoUegi, oltre aU'pp^ra dell'ingegno, di quella, dirò coa|, 
materiale; oltre alle cure per If^ di^, di quel^ pfil disbrigo 
della causa ? Non sonvi anche presso tali collegi tutti quelli 
uJ0^ che U procuratore deve esproJtare per 1© oftuse iauan4 
fljle Corti di Appello ed ai Tnbua^^U, fra gli altri quelli della 
spedizione degli atti e delle sentenze, dei rinvìi, diella forma- 
zione deirindioB, ecc.? Massime per la Corte di 3.^ Istanza, 
presso cui il giudizio di merito versando sul &tto e sul dritto 
saranno assolutamente indispensabili come in l^ed in 2^ Istan- 
za la rappresentanza e l'opera del procuratore. 

/") Non vi sarà nessuno al certo che oppugnerà la mia pro- 
posta dell'abolizione dei difensori semplicemente militari ^ 
S'intende per altro che tale abolizione varrebbe solo pel 
tempo di pace ed a terra essendo di difficile attuazione nel 
tempo di guerra ed a bordo. Onde richiedasi anche pei Tri- 
bunali Militari in genere la difesa esclusivamente per mezzo 
dell'avvocato o procuratore: conciossiachè anche presso cotesti 
tribunali agitansi quistioni di dritto. 

gj Se io esternassi il voto che quando innanti al Consiglio 
di Slato, alla Corte dei Conti, alla Giunta Centrale per le Im- 
poste Dirette ecc., trattisi d'affari d'interesse di privati o di 
corpi amministrativi, si chiedesse la difesa dell'avvocato, e 
presso le Commissioni locali, quando non si voglia difendersi 
personalmente, si esigesse l'opera del procuratore legale, in- 
troducendosi così anche presso le Giurisdizioni Amministra- 
tive, l'Istituto della Difesa e della Rappresentanza , mi si 
griderebbe all'ostracismo! **) 



•) Ari 310 CJod. Pen. per l'Esercito e 337 Penale Militare Maritt. 

••) Già si elevò una voce a dimostrare (V.il giornale // Pwn^fo/o di 
Napoli deir 11 novembre 1883 n.<> 313 che eontiene un beir articolo 
intitolato € L'Avvocato innanzi ai Consigli Scolastici ») che gli steiBi 
maestri non hanno, a difendersi avanti ai Consigli Scolastici , Parte 
e le arti del persuadere ch'è patrimonio proprio degli avvocati, ac- 
quistato dagli studii speciali, dalPabitudine e dalla tendenza, e dovreb- 
bero perciò essere difesi dagli avvocati. 

Esorbitante fuori dubbio fu la proposta formulata nel Congresso 
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Né produca meraviglia questa mia iniziativa, conciossiachè 
presso dette giurisdizioni facciansi spesso quistioni di dritto^ 
e sempre anzi, e sovente non lievi, presso i collegi centrali. 
A me non pare affatto che questa sia richiesta esorbitante. 



Notarile di Milano che il Notalo fosse ammesso alla rappresentanza 
in affari di volontaria giurisdizione. E in quello dei Ragionieri si 
giunse a chiedere non meno che fossero ammessi a patrocinare nelle 
ventilazioni ereditarie ! E neirAntropologico di Roma i medici non 
ebhero scrupolo di proporre niente manco che si affidasse esclusiva- 
mente a loro il compito di assolvere o .condannare, senza ministerio 
di difesa , e senza giurati e giudici, inappellabilmente, un giudicabile 
per reato di lesione corporale ! Di questo passo verranno gringegneri^ 
gli agrimensori, i calligrafi, i chimici ecc. a chiedere qualche intro- 
missione nelle attribuzioni che debbono appartenere assolutamente 
ai giureperiti. 
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IV. 

Onorario di Avvocato e di Froonratore 



dilungarmi in considerazioni in merito, cosa 
altri ampliamente e con gran competenza 
no già fatto,*) a me resta di elevar voti che 
nuova tariffa venga presto. Essa, oltre a mo- 
dificare quella vigente, nel senso di contemplare più esatta- 
mente le diverse funzioni e le diverse opere, e di retribuirle 
in modo piìi equo, e, secondo i cresciuti bisogni e le esigenze 
nuove, più dignitoso, regoli eziandio i rapporti tra procura- 
tori od avvocali e clienti ; ed agli uflBzii ed incombenze nei 
rapporti coi clienti dovrebbe corrispondere adeguata ricom- 
pensa. Qualechesia il sistema che piacerà adottare, si voglia 
compensare atto per atto ed ufBcio per uflBcio , o si voglia 
con una somma complessiva compensare l'opera od altrimenti, 
àtabiliscansi i minimi ed i massimi o solo gli uni o gli altri, 
è necessario però che si tengano presenti la diversità dei rap- 
porti secondo la natura della causa, la somma ch'è in litigio, 
il lempo che il giudizio richiede e la diflBcoltà del medesimo, 



*) Sul nuovo progetto di tariffa per gli atti giudiziarii in materia 
civile. Osservazioni del Consiglio di Disciplina dei Procuratori di Na- 
poli 1875 — Sul progetto di legge per gli onorarii di procuratore, Re- 
lazione della commissione deirAssociazione dei procuratori legali di 
Napoli, 1885. 

Gli onorarii agli avvocati, relazione e proposta del Consigliere La n- 
dolfi al Consiglio deirOrdine degli Avvocati di Napoli, 1876 — Sul di- 
S3gno di legge per la liquidazione degli onorarii d'avvocato Osserva- 
zioni e proposte per TAw. Domenico Petrillo, Napoli 1883. 
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il grado della giurisdizione e la qualità dell'ufficio e delle 
opere che si disimpegnano. E ciò sia che le due professioni 
rimangano distinte, sia che si riducano ad una sola elevan- 
dosene però in proporzione la ricompensa. E la tarififa do- 
vrebbe ancora contemplare esplicitamente il caso in cui il 
procuratore presta l'opera di avvocato, e non restringersi a 
solo fissare gli onorarii in materia civile, ma dovrebbe ezian- 
dio considerare gli onorarii in materia penale. 

Non posso tuttavia passarmi àd\ discendere ad alcune os- 
servazioni di dettaglio. 

aj È a notare che praticamente, sebbene il Codice di Pro- 
cedura qualifichi atti d'usciere quelli di citazione, i precatti 
mobiliare ed immobiliare ed altri atti dì notificazione, non 
90IO la redazione, ma anche la scritturazione materiale degli 
atti in parola , si fanno veramente dai procuratori dagli 
amanuensi degli atudii, e tuttavia viene agli uscieri attribuita 
la scritturazione di tali atti, cb^ non 301x0 ^^ essi se non sa 
completati notificati. Giustizia adunque vuole che inv0^ 
di concedere agli uscieri il frutto dell'altrui lavoro ^ si ^ 
ai procur?itori il dritto di scriverò gli originali lo copio dei 
proprii atti e si dichiari cho iu questo caso il dritto di scrit- 
turazione non è dovuto punto ail'usciero , ma a chi t^vora, 
comprendeudo nell'onorario a flssarB per la redazione dei sin- 
goli atti anche la scritturazione d^i medesinptif 

b) ggU è an^he riwi^rchevolo rijjgiustaponGO?3iouQ^Uo 
parti, cowo inn^m ho diwig^tratQ, delle vacawfti e ìadew- 
flit» di 3Qritti. *) Jjaonde è a fer vptp che si abolisoauo, cou^ 
oedeuio tutto al più ^le parti (^e, ooutrari?ujxoat^ ai deiaide^ 
rli e3pressi^ si manteuga la loro difesa personale) uu drim 
fi9$Q jyrppormmk alla distanza chilometrica solo quando 
hanno residenza in comune diverso da quello nel quale esi- 
sto il Tribunale di Pretura ed unicamente per iBd;enmzzarle 
d^le spese di trasferta, allo stesso modo che si pratica dai 
Gondliatorì. **) 



•) Art. 439 P. e, 82 e 396 Tarifia per gli atti giudizlarll ia Ma- 
teria cii^le , riprodotti nel cpv. 2.o ddr art 6 del prog. suir onora- 
rio d* a¥V. e di prpc. dall* ex Ministro Zanardelii presentato alla Ca- 
tterà dei Iteputail nella seduta del l« Àp. 1883. 

••) Art % Tariffa Oivile. 
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e) È uopo stabilire espressamente pel proc. leg. avanti alle 
Conciliazioni anche T onorario. Né vale obbiettare la piccola 
somma in litigio, poiché sarà minimo l'onorario, ma con- 
viene pure che sia determinato e che il soccumbente sia ob- 
bligato a rivaleme il vincitore. 

d) Parimenti è uopo stabilire, essendosi dimostrata avanti 
la necessità dell'opera del procuratore, l'onorario a lui do- 
vuto anche per la G. di 3.^ L, o di Cassazione o Suprema. 
Né si dica che V opera del procuratore avanti questi collegi 
trova il suo compenso neir onorario dell' avv., poiché, oltre 
ad avvantaggiare questo con danno del procuratore, tale 
ragione basterebbe a far sopprimere anche le vacazioni dei 
procuratori innanzi alle altre sedi. 

e) Là dove poi venissero adottate le mie proposte per la 
difésa e rappresentanza presso le Giurisdizioni Amministra- 
tive, dovrebbesi altresì provvedere agli onorarli degli Av- 
vocati e dei Procuratori; negli stessi modi e nelle stesse mi- 
sure, che si provvede per gli onorarli presso le Giurisdizioni 
Giudiziarie. 

f) Finalmente é desiderabile che qualunque fosse il me- 
todo per la ricompensa d'avvocato in materia civile e penale, 
e dei procuratori per la difesa in materia penale, si togliesse 
la ragione di tante liti alle quali danno adito le disposi- 
zioni della P. C. *) e della Tariffa Giudiziaria Civile, **) ma 
che si abolissero, o si rendesse facoltativo sentirli, il parere del 
Consiglio dell'Ordine e quello del Consiglio di Disciplina, sot- 
traendo almeno questi Corpi al discredito in che vanno con- 
dotti per lo strazio che quasi sempre il Magistrato fa dei loro 
pareri. 



•) Art. 377, 379. 
••) Art. 294 a 296. 
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V. 

Tasse di Qitistizia. 



un fatto che le liti sono in diminuzione peroc- 
ché r amministrazione della giustizia diventa 
cosa sempre più costosa, difficile pei meno ab- 
bienti. Con quanto discapito della giustizia stes- 
sa, fondamento di ogni civiltà, e con quanto danno della pro- 
clamata eguaglianza e tutela d' ogni dritto e interesse, torna 
inutile dire. 

Una delle principali cause di questa diminuzione è 
da ascriversi allo sproporzionato aumento del prezzo della 
carta bollata, senza distinzione tra cause e cause, tra sedi e 
sedi, pagandosi egualmente sia quando sono trattate in Trib. 
sia in App. sia in Cassazione e qualunque sia il valore in 
contestazione 

Yi è chi pensa che la diminuzione delle liti sia a rite- 
nersi generalmente utile, e che in ogni modo il rendere costosa 
la lite facendo sopportare le spese gravose dell'amministra- 
zione della giustizia, piuttosto che alla generalità, a quei pochi 
cittadini che hanno bisogno di litigare sia un atto di giu- 
stizia. Ma con questo sistema di rendere impossibile per alcuni 
V esercizio dei diritti si cammina a grandi passi verso la de- 
negata giustizia, e si abolisce in fatto la decantata eguaglianza 
di tutti in faccia alla legge; ne segue quindi un danno mo- 
rale e materiale allo Stato, poiché la Giustizia è necessità di 
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tutti non lusso di pochi, e le conseguenze tristi apparranno 
maggiori allora quando gli avvenimenti spingeranno ad un 
più profondo studio della quistione sociale. 

Col sistema vigente s'inceppa la formazione non solo, 
ma si distrugge addirittura la esistenza dei piccoli proprie- 
tarii e industriali, favorendo per conseguenza T accentra- 
mento della ricchezza nelle mani di pochi: il che è male di 
non poco rilievo. Che fosse necessario sopprimere certi abusi 
nelle cancellerie, non contesto; approvai ed approvo in ciò 
r opera del legislatore: ma il nostro paese non è d'altra parte 
abbastanza ricco da poter sopportare il lusso di' una giusti- 
zia a caro prezzo cori una disuguaglianza di spesa non pro- 
porzionata al valore della causa. *) E non fosse almeno un 
benefizio irrisorio quello del Gratuito Patrocinio, tanto si ri- 
parerebbe in parte alla gravissima jattura prodotta dal rin- 
carato prezzo della carta bollata. Santo ideale sarebbe la giu- 
stizia interamente gratuita ! 

a) Ora il rimedio veramente efficace e radicale sarebbe 
di propugnare l'abrogazione dell' attuale legge col sostituirle 
un'altra la quale attui veramente V imposta unica proporzio- 
nale e progressiva: in tal modo si adotterebbe l' equa distri- 
buzione dei pesi. Ma si potrebbe pure provvedere altrimenti, 
facendo depositare alle parti una somma equa e proporzio- 
nata a titolo di danno in caso di soccombenza. Ovvero si fa- 
rebbero su carta bollata solo taluni atti, o le sole copie dei prov- 
vedimenti scrivendosi su carta libera gli originali delle 
sentenze, i verbali di prova ecc. Ovvero adottando^ quando 
si voglia far uso del bollo, tipi diversi di medio valore rap- 
porto a quello della lite, si scriverebbei'O le sole conclusioni 
il solo primo foglio delle comparse su carta bollata, e la 
esposizione dei fatti e la difesa su carta libera od anche bol- 
lata ma di minore costo. Adottarsi queste norme pure pei 
provvedimenti dei magistrati e per ogni atto di procuratore 
di usciere e pei verbali di prova. Ovvero finalmente si^di- 
minuirebbe il prezzo degli attuali tipi di carta bollata. E però 



•) L'erario daU'aumentato costo della carta bollata pel diminuito 
numero di cause subisce Tannua perdita di 8 milioni. 
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il mandato anche per le cause civili si dovrebbe potere scri- 
vere a pie dell'atto di citazione. 

In ogni caso facciasi in modo che sia non una sola delle 
parti in causa obbligata durante il giudizio a sostenere tutta 
p la maggior somma delle spese, ma che tutte provvisoria- 
mente, salvo la condanna definitiva, vi contribuiscano equa- 
mente. 

b) Dovrebbesi inoltre abolire la registrazione a tassar fis- 
sa e la bollatura di documenti, quando vengono prodotti in 
giudizio, poiché esse non hanno né lo scopo di fissare la data 
certa ne di soddisfare ad un' imposta diretta dovuta pel va- 
lore intrinseco dell'atto. 

e) Similmente non dovrebbesi richiedere prima dell'am- 
missione al Gratuito Patrocinio la bollatura e la registrazione 
dei documenti da esibirsi alla Commissione, imperocché tale 
misura fiscale contraddice allo spirito della istituzione e la 
rende inapplicabile: d'altra parte sarebbe salvo Terario di rim- 
borsarsi contro chi di dritto di ambe le tasse con le relative 
multe e penali all'esito del giudizio insieme alle spese. 

Si elevano obbiezioni contro la proposta della tassa pro- 
gressiva per le cause di valore indeterminato: ma ogni dub- 
bio scoitipare tosto che si consideri che tale sistema vige per 
la registrazione delle sentenze e di ogni atto e contratto pure 
di valore indeterminato. 

Or tanto se si adottasse la tassa unica quanto il deposito 
a titolo di danno si dovrebbe dividere la somma totale in 
tante frazioni uguali per ogni stadio del giudizio, senza che 
sia necessario nuovo deposito per gli altri gragli. Ed ammet- 
tendosi il nuovo deposito si adotterebbe lo stesso sistema 
usato nel primo grado, però la somma sarebbe ridotta in ogni 
grado posteriore. E la somma fissa e determinata non la si 
potrebbe giammai e per qualsiasi caso superare. 

Però è deplorevole che in luogo di riparare sia pure lie- 
vemente alla gravezza delle spese, si rincara la mano allor- 
ché all'art. 6 delle modificazioni alla Procedura si dispone, 
che nei procedimenti sommarli non si ammettono più me- 
morie note a stampa o in carta libera e si debbono notifi- 
care le comparse. 

Or la ragione della proibizione delle note e memorie la 
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si deve ricercare nel voler obbligare a scrivere su carta bol- 
lata, a ciò, come erroneamente credesi, se ne aumenti il con- 
sumo e col consumo T introito dell'erario: mentre questo 
divieto non sortirà altro effetto se non se quello di obbligare 
a strozzare la difesa, e quando assolutamente non si possa, 
di aggravare vessatoriamente sempreppiìi di spese i litiganti; 
senza far calcolo del danno immenso che ne conseguirà al- 
l'arte tipografica. 
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VI. 

Ordinamento ^indiziario. 



iRCA questo obbielto mi restringo a poche osser- 
vazioni che valgono a far risaltare l'indole e 
lo scopo del presente lavoro. 

a) Non giungo a persuadermi perchè non si 
debba adottare per la nomina dei Conciliatori e Vice-concilia- 
tori lo stesso sistema ora vigente per la nomina dei Vice- 
prelori Onorarli *), massime ora che si pensa di elevare la 
competenza del conciliatore di cui sono inappellabili le sen- 
tenze, permettendo tuttavia alle stesse parti e ad ogni altro 
di difendere e rappresentare. Di maniera che, contrariamente 
alle disposizioni del progetto **) si farebbe la scelta nel se- 
guente ordine: 1<> Avvocati segnati nell'albo prescritto dagli 
articolilo e 54 della legge sugli avvocali e procuratori; 2<> Av- 
vocati iscritti nell'albo in forza degli art. 4, 8, 9, 14; 3<> Pro- 
curatori aventi le condizioni dell'art. 55; 4<» P)-oc. mancanti 
di tali condizioni; 5° Semplicemente laureati e non iscritti 
negli albi; 6° Notai; 7<> Tutti gli altri contenuti nel n.« 3 ar- 
ticolo 33 vig. ord. ***). . 

Ne a contraddire questa proposta valgono le parole del- 
l'on. Righi intorno alla missione dei Conciliatori , né quelle 



*) Articolo 40. 

••) Art. 41 corrispondente all'attuale 33. 

*••) È opportuno osservare che a causa del maggior numero d' af- 
fari un solo vice-conciliatore per ciascun ufficio, com' è stabilito nel 
progetto, sarà insufficiente e si dovranno tenere almeno tre udienze 
per settimana. 
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deiron. Tajani relativamente agrinconvenienti che si verifi- 
cano con i vice-pretori onorarii. Nel 1^ caso, ma i conciliatori 
che siano avvocati o procuratori rispondono appieno e meglio 
allo scopo dell' istituzione, sono anch'essi giudici di carattere 
eminentemente pacifico, sereno, paterno; nel 2<>, se gli avvocati 
e procuratori si crede non presentino a detto ufiftcio seria ga- 
rentia e piuttosto che di vantaggio sieno di danno e di pericolo 
all' amministrazione della Giustizia, a fortiori et a majori si 
ha a dire lo stesso degli altri che sieno conciliatori e vice-con- 
ciliatori. 

Or si consideri che rarissime volte si adisce il conciliatore 
a fin ch'ei componga amichevolmente ed equamente le con- 
troversie, ma quasi sempre a fin ch'ei le giudichi : ed in que- 
sto caso bisogna giudicare secundum jus et stricto jure, e quindi 
la necessità di giureperiti, se non vogliasi abolire addirittura 
l'amministrazione della giustizia per le somme e quistioni 
comprese nei limiti della competenza conciliatoriale. 

Né s'ignora che generalmente i conciliatori li si recluta 
tra persone digiune non solo d'ogni conoscenza giuridica, ma 
altresì analfabete, ed ascritte a questo od a quel partito, e 
che le sentenze sono il più delle volte redatte dai segretarii a 
loro talento e ciò che il Tajani dice pei Tribunali Commer- 
ciali in riguardo agl'inconvenienti che si verificano sia nella 
compilazione delle sentenze sia nel merito, bene potrebbe 
riferirsi alle Conciliazioni. Ed allora dove sono le tanto van- 
tate guarentigie che offrono siffatti conciliatori! 

Né si opponga che in linea amministrativa si adotti nella 
scelta il mio metodo. Ciò dimostra anzi che le norme legisla- 
tive sono sbagliate e nella pratica le si correggono ; ma è 
sempre facoltà lasciata all'arbitrio, che può essere imprudente, 
di chi è proposto alla scelta. 

Tutto adunque induce a credere, che il non volersi adot- 
tare il metodo da me designato non sia che una nuova spo- 
liazione degli ufficii sociali da affidarsi agli avvocati. Ne mi 
si dica Cicero prò domo sìm^ poiché questa mia proposta me- 
glio che a restituire la nobile classe nell'estimazione cui ha 
diritto^ tende a migliorare l'amministrazione della (riustizia 
Popolare. 

b) Nel nuovo Regolamento Giudiziario che seguirà al nuo- 
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vo ordinamento o^to dii^orrassi, che anche nelle puld>U^ 
che udienze dei Tribunali di pretura tutti indistintamente 
i funzionarli dell' ordine giudiziario, gli avvocati , i procura- 
tori e loro sostituti e gli uscieri che vi sono addetti, debbano 
vestire la divisa a ciascun grado e qualità assegnata. £ ciò 
per il prestìgio e la solennità della giustizia, ed anche in eoa- 
siderazione della qualità e delle funzioni del nuovo pretore, 
il quale come giudice di Tribunale Provinciale in missione 
non potrà smettere la toga che là indossava. È necessità cl^e 
tutti indistintamente ne facciano uso compresi gli avvocati e 
procuratori, che trovansi in quell'atto nell'esercizio delle 
proprie funzioni: dovendosi considerare ancora la competenza 
del pretore estesa a cause, la trattazione delle quali richiedova 
prima Tuso della toga. In Une tutto si riduce ad ampliare e 
richiamare in applicazione le vigenti disposizioni *). 

Nelle grandi città, dove ora sono piìi preture, dovrebbe 
reggere un solo Tribunale di pretura diviso in sezioni resi- 
denti tutte in unico locale. Ciò sarebbe di grande vantaggio 
ai procuratori e si eviterebbero molte inutili questioni di 



•) Art. HO, 156 e seg.,170 e 171. R. G. G. 

Sarebbe desiderabile invero che mentre avanti ai T. i procuratori 
indossassero la toga cosi come la è prescritta neirart. 171, ed avanti 
alle Corti quella stabilita per gli avvocati, questi invece avanti 
ai T. portassero i cordoni ed il gallone d'argento alla toga ed al 
tocco, e d' oro avanti alle C. e gli avvocati dell'albo speciale degli 
art. 15 e 54 della legge sugli avv. e proc, innanzi alle C, per cui 
l'albo speciale, avessero il tocco fregiato di due galloni. Se non solo 
pei funzionarii della magistratura giudicante e della requirente, ma 
altresì pei cancellieri la qualità e il grado sono signiflcatJ con distin- 
tivi secondo le diverse giurisdizioni , non è giusto che li si adottino 
anche per gli aw. e proc? Qualità, grado e giurisdizione d'esercizio 
che si ammettono anche nella legge d'aw. e proc. cogli albi speciali, 
qualità e grado che l'importanza della giudicatura e delle funzioni nei 
singoli casi disimpegnate naturalmente creano. 

È poi da augurarsi che col nuovo Regolamento si ovviial brutto 
sconcio che agli avvocati, nel trattare le cause, sieno destinate sup- 
pellettili, che fanno vergogna ed offendono la dignità di tutti. Ci vuol 
cosi poco a fornire delle poltrone e dei banchi, come li haQUO i can- 
cellieri ! E si dovrebbe provvedere anche perchè ci sia dove riporre 
il cappello, il bastone... Un po' di decenza e di dignità ! Beco tatto^ 
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óotnpetenza territoriale. Né si dica che per gli atti istruttorii 
in materia penale ciò non è possibile, perchè nelle città la 
distanza è minima, e nei mandamenti rurali in uno solo dei 
comuni ewi la pretura. E poi sono aumentati sì i mezzi di 
viabilità e di trasporto che le distanze si percorrono ora in 
brevissimo tempo e facilissimamente; senza dire che proprio 
sui luoghi sono gli uffici di pubblica sicurezza che devono 
trovarsi meglio adatti per attingere informazioni sui reati^ le 
quali poi comunicano al pretore *). 

Per la iscrizione a ruolo delle cause di pretura dovrebbe 
adottarsi il sistema che vige per quelle di tribunale, cioè le 
caujife non si dovrebbero segnare a ruolo volta per volta e 
nel giorno stesso dell'udienza, ma si dovrebbe poterle segnare 
anche prima del giorno dell'udienza, e dovrebbe bastare averle 
segnate una sola volta onde nei sussecutivi rinvìi venissero 
riprodotte dal cancelliere, senz'altra iscrizione, sul ruolo della 
nuova udienza. Ciò riuscirebbe più comodo ai procuratori ed 
agli stessi cancellieri. **) 

e) Mentre mi rallegro che il presente Guardasigilli sia 
venuto nella determinazione d'impedire che il Magistrato seg- 
ga là dove il suo congiunto od affine esercita l'avvocatura 
la procuratura^ mi dolgo però che si lasci al Ministro di 
traslocare o meno il magistrato che in quella condizione si 
trovi. Perocché non si offre garentia certa e costante che il 
male sia per essere una buona volta sradicato : ottime, è ri- 
saputo, sono quelle leggi che meno di arbitrio lasciano, specie 
al Potere Esecutivo. 

Il ministro può essere trascurato , corrotto , male infor- 
mato, debole e schiavo delle necessità parlamentari del mo- 
mento, ed allora o di quella facoltà non usa, quando l'usarne 
sarebbB richiesto dalla retta amministrazione della giustizia, o 
ne usa solo pel conseguimento di fini estranei alla giustizia. 
D'altra, parte potrebbero sorgere, sia pure senza ombra di ve- 
rità, contro il ministro voglioso del pubblico bene, male 
voci, mosse da biechi interessi. E questo timore potreb- 

*) Si potrebbero anche riunire tutt'i T. di P. di ciascun comune 
in 2 più, divisi in sezioni ed in uno o più locali. 

**) E pel maggior numero di cause si dovranno tenere almeno 3 
udienze civili e 3 penali per settimana. 
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be trattenere il Guardasigilli, d'animo non troppo forte, dal 
por mano alla legge. Ed oltre a tutto ciò quando il trasloca- 
mento pel fatto che esamino, apparisse punizione, qual presti- 
gio resterebbe al magistrato anche altrove mandato? Perchè 
dargli occasione a mancare ? perchè attendere che prima man- 
chi? Ricordiamo il precetto romano: melius est recurrere in 
tempore quam vulnerata causa remedium quaerere. E però si 
dovrebbe correggere la prima parte dell'art. 141 del progetto 

in questo modo: Saranno trasferiti senza promozione 

Similmente approvo il concetto della missioni ^ ma.se 
questa istituzione non sarà circondata da guarentigie, Idimi- 
pendenza ed il favoritismo grandeggeranno. E però io darei 
al Consiglio Superiore la facoltà di mandare in missione con 
determinate condizioni. 

Se non vuoisi stabilire la nullità degli atti nei quali so- 
no intervenuti magistrati parenti od afifini di quelli che vi 
hanno preso parte nella giurisdizione immediatamente infe- 
riore, ovvero, se non vuoisi stabilire di non poter appartenere 
alla giudicatura superiore a quella dipendente nella quale son- 
vi giudici parenti od affini, si stabilisca però in simili casi la 
ricusazione *). Imperocché non sempre si ha la virtù e V ab- 
negazione di rivedere e correggere gli errori in cui sono ca- 
duti i proprii congiunti. 

Sebbene mi paia arrischiata la proposta di coloro i qua- 
li vorrebbero che i funzionarli dell'Ordine Giudiziario non 
potessero occupare cariche elettive — perchè il prender parte 
alla vita agitata della politica e dei partiti spesso può toglie- 
re loro la serenità di mente e l' imparzialità nel compiere 
il proprio ministerio — tuttavia non è disprezzevole il con- 
cetto, che i magistrati non potessero essere Consiglieri Co- 
munali e Provinciali, né Elettori Amministrativi nel territo- 
rio della loro giurisdizione (come è disposto pei Deputati **) 
d) Limitare la competenza delle Corti d'Assise ai soli 
reati politici e di stampa, egli altri ora di loro competenza 
devolverli ai Tribunali Provinciali ovvero alle Corti Criminali 



•) Art 15 Ord.«> Giudizi 116 e seg. C. P. C, 746 e seg: C. P.P. 
••) art. 14 0^d.oGiudiz.^Legg6 sulle incompatibilità parlamentari, 
Comunale e Provinciale. 



Digitized by 



Google 



-42 — 

cosi com'erano prima. Nei goli reati politici e di stampa è 
necessaria la guarentigia all'accusato che sarà giudicato senza 
l'intervento di pressioni e d'influenze dall'alto, alle quali senza 
dubbio possono andar soggetti i magistrati ; ma per i reati 
comuni non può temersi simile intromissione, mentre alle in- 
fluenze dal basso sono esposti piuttosto i giurati. 

«?) A prescindere dalla questione se sia utile e necessarioi 
come io credo, di abolire Vesercito permanente ed istituire la 
nazione armata^ è fuori dubbio però che i Tribunali Militari 
hanno fatto il loro tempo, e V idea della loro abolizione onciai 
ha cominciato a penetrare nella coscienza giuridica univer- 
sale. Questa giurisdizione eccezionale non ha ragion d'essere, 
poiché l'obbligo al servizio militare non ne priva della qua- 
lità di cittadino, e non si può quindi spogliarci delle gua- 
rentigie a cui ogni cittadino ha diritto , distogliendoci dai 
giudici naturali. 

Coloro che sostengono la istituzione di cotesti tribunali 
credono giustificarla dicendo; 1. Che per giudicare i reati 
militari avvi bisogno di giudici militari, i quali conoscono 
gli usi e le consuetudini che talvolta debbono spiegare la 
legge; 2. Occorrere celerità nel giudicare i reati militari ; 3. 
Ottenersi così di mantenere anche lo spirito e la disciplina 
militare giudicandosi con severità e rigore; 4. Giudicarsi gra- 
tuitamente — Ma è ovvio rispondere: che i tribunali speciali 
ed eccezionali sono un'anormalità e costituiscono quasi un 
privilegio di casta e ripugnano allo spirito del moderno di- 
ritto: che se cotesti tribunali potevano avere una giustifica- 
zione nei tempi andati quando si giustificava ex aequo et bono 
sola facti ventate suspecta^ sono un'anomalia oggidì che esi- 
stono codici. L'autorevole Meyer osserva: « Il n'est pas de 
milieu entre V uniformile de législation et Vadmission de tri-- 
ìrunaux spéciaux; lesprincipes qui font adopter ces tribunaux^ 
suivis dans toutes leurs conséquences sont incompatibles avec 
Vunité des lois ». *) 

Alle altre obbiezioni vittoriosamente si risponde, che la ce- 
lerità dipende dalla sola procedura, che bene si potrebbe giu- 



•) Esprit, origine et progrès des instituttons Judiciaires^Yoì.b 
pag. 494, 
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dicare anche gratuitamente, che la disciplina e lo spirito di 
corpo sarebbero mantenuti lo stesso , rimanendo tuttavia i 
Codici Militari per quanto riguarda la penalità: e poi coll'at- 
tuale organizzazione militare assai di rado trovasi chi ignori 
la vita ed i costumi militari. 

£ però attualmente si concilierebbero tutti gF interessi 
creando (s' intende già che questo va detto solo in pace ed a 
terra essendo impossibile in guerra ed a bordo) le Corti di 
Assiste per i reati militari, delle quali solo metà dei giurati 
sarebbero militari. 

Parimenti dovrebbe venire soppresso il Tribunale Supre- 
mo di Guerra e Marina devolvendosi le materie dì sua com- 
petenza alla magistratura togata. Trattandovisi di quistioni 
di dritto, non può comprendersi Tintervento di persone estra- 
nee alla scienza giuridica. 

fj Gli stipendii dei magistrati, abolendo le indennità di 
alloggio , di trasferta e di rappresentanza , le vacazioni , i 
soccorsi speciali ecc., *) sarebbero annualmente, netti di tassa 
di R. M.^ e di ritenuta per la Cassa Pensioni , ecc.^ stabiliti 
nella seguente misura. 

Corte Suprema di Giustizia. **) 

Presidente e Procuratore Generale Lire 20000 

Vice-Presidenti » 18000 

Consiglieri » 16000 

Corti di HI Istanza 

Presidenti e Procuratori Generali (che sarebbero 
Vice-Presidenti di Corte Suprema in missione . » 18000 
Vice-Presidenti (Consiglieri idem idem) » 16000 

Consiglieri Vs (1» categoria) » 14000 

» 2/3 (2» » ) » 12000 

Corti di Appello. 

Presidenti e Procuratori Generali (Consiglieri 
di 3* istanza di 1* categoria in missione). » 14000 

Vice-Presidenti (idem 2» idem) » 12000 



•) Ord. Giud. art. 264 e seg., Reg. Giud. 124 e seg., TarlflEa Civile 
357 e seg , ecc. 

**) Mi sono attenuto qui ed altrove alla istituzione della C. S. e 
di 3'^ L, perchè più generalmente accette, e dalla stessa Giunta Par- 
lamentare ammesse. 
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Consiglieri V4 (1* categoria che presiederebbero 
anche le Sezioni d'Accusa e le Corti d'Assisie) *) Lire 10000 
» 1/4 (2* categorìa) » 9000 

» V4 (3» » ) » 8000 

Tribunali Provinciali. **) 
Presidenti e Procuratori del Re presso i Tribunali 
di maggiore importanza (Consiglieri d' Appello 
di 1» categoria in missione) » 10000 

» di minore importanza (idem 2* idem) » 9000 
Vice- Presidenti (idem 3* idem) » 8000 

Giudici Vi (1* categoria) » 7000 

» 1/4(2* » ) » 6000 

» 2/4(3* » ) » 5000 

Tribu/nali di Pretura. Secondo l'importanza di 
ciascuno, un giudice dell'una dell'altra categoria 
in missione con lo stesso suddetto stipendio. 

Vice-pretori ***) Vi d* categoria) » 4000 

» V4 (2* » ) » 3000 

» % (3* » ) 3» 2000 



•) A meno che non si voglia fare che i Presidenti deir Accusa e 
dell'Assisìe sieno vice-presidenti d'appello, e che la Corte d' Assisie 
oltre al presidente, abbia anche Consiglieri d'appello, non Giudici dfi 
tribunale. 

••) Accettando l'abolizione della Camera di Consiglio, credo però 
che il solo Istruttore-Capo, a cagione delle nuove attribuzioni e del 
sovraccarico di lavoro che ne conseguirà, non potrà bastare alla bi- 
sogna. Laonde, ferma rimanendo l'abolizione dalla Camera suddetta, io 
creerei un Ufficio Centrale d'Istruzione per ogni Tribunale Provin- 
ciale, composto dell'Istruttore-Capo (vice-presidente di tribunale) e di 
uno più giudici che lo coadiuverebbero. 

•••) Pur facendo plauso all'abolizione deirattuale sistema per la 
nomina dei funzionanti da Pubblico Ministero presso le preture, tut- 
tavia non si è ponderato a bastanza il danno che potrà derivare dal- 
Tesercitare i vice-pretori cumulativamente le funzioni di P. M., di 
Istruttori e di magistrati giudicanti. 

Nelle Vice-preture, per reati di contravvenzioni, che abbiano mag- 
gior numero di affari dovrebb' esserci un vice-pretore di l* categoria 
ed uno di 3», nelle altre uno solo di 2». 
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VII. 

Procedura Civile. 



RENDERE poi minore il dispendio ai litiganti, e 
più spedita e semplice la procedura sono ne- 
cessarii altri provvedimenti, ed \o credo di non 
errare additandoli, dacché non saprei figurarmi 
una seria obbiezione contro la loro attuazione, e però li ac- 
cenno solo. 

aj Vorrei che si riducessero alla metà tutt'i termini sta- 
biliti dalla Procedura. *) 

6) Credo che per le sentenze dei Conciliatori si dovesse 
introdurre almeno il mezzo della rivocazione proposto dal 
Tajani **) per le altre sentenze, lasciando al pretore, con le 
norme pei* queste stabilite, di destinare V altro Ufficio di Con- 
ciliazione. 

e) Si dovrebbe poter notificare una sola copia dell'atto 
alle parti che hanno Io stesso domicilio, salvo il caso di evi- 
dente diversità d' interessi, od il medesimo procuratore. 

d) Stabilire anche in materia civile come nella commer- 
ciale, quale procedimento ordinario avanti ai Tribunali il som- 
mario, e straordinario il formale, ed in Appello sempre il 
sommario. ***) 

e) Si potrebbe poi in modo più semplice ed economico 
riparare come segue agi' inconvenienti che offrirono occasione 



*) Nelle cause non si dovrebbero accordare, salvo casi eccezionali, 
oltre due differimenti. 

*•) Art 11 del prog. di modificazioni ai codici di procedura. 

•**) V. prog. 2 Luglio 72 sul P. Somm., approvato dal Senato nel 79 . 
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a dettare le disposizioni dell' avanti connato progetto Tajani *). 

In quanto alla notificazione delle comparse , si scongiu- 
rerebbero gì' inconvenienti (la frode all' erario nel presentare 
un numero di copie minore del necessario e le nuove istanze 
ed eccezioni fatte all' ultim' ora con le comparse aggiunte) 
ordinando, che pure nei termini stabiliti nel connato pro- 
getto si scambiino le comparse, ma la vidimazione richie- 
sta **) venga apposta, anziché dal cancelliere, dal presidente, 
e che in ogni modo si riterranno come nulle e non fatte le 
nuove conclusioni dell'aggiunta, le quali non sieno una ne- 
cessaria conseguenza dei documenti e della difesa dell' av- 
versario. Gol metodo proposto non si potranno più in udienza 
aggiungere alle comi^rse postille di pie di pagina che recano 
tanto benefizio senza dar Inogo a lamento od inconveniente 
di sorta. 

In quanto alle allegazioni (ora pili che mai necessarie es- 
sendosi aboliti gl'informi) che presentemente sono ammesse ***) 
per tutte le questioni di fatto e di dritto, sopprimendole, si 
strozza la difesa, che può essere svolta scientificameate e con 
trattati assai pregevoli, nuocendo così ancora al progresso della 
scienza; oltreché la comparsa è letta dal solo relatore, men- 
tre la memoria da tutt'i giudici. Ma pur conservando l'ob- 
bligatorietà della comunicazione all'avversario ed il visto del 
cancelliere o del presidente , e ritenendo come nulle e non 
fatte le nuove domande ed eccezioni, si disponga, senza di- 
struggere l'uso di tali mezzi defensionali, che la spesa di essi, 
quando non si voglia farla cadere a carico del succumbente, 
ceda a carico del producente. 

f) Si dovrebbe disporre che quando le parti sono per- 
sonalmente presenti alla pubblicazione delle sentenze non 
sia necessaria nei Tribunali e nelle Corti la notificazione, co- 
me per le sentenze pretoriali:****) o almeno dovendole notificare 
basterebbe il solo dispositivo. 



•)Art.6. 

••) Art. 390cpv. 30 P. C. 

•^) Ari 359 R. G. L' uso di comparse tardive e di estese memorie 
è radicato in Francia, donde venne la maggior parte delle attuali di- 
sposizioni di procedura ed è tuttora ammesso in pratica. 

-*•) Art, 366, 367, e 437 C. P. C. 
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Sì dovrebbe eziandio espressamente disporre, èssere ne- 
cessaria la notificazione della sentenza solo quando si vogliono 
gli effetti che derivano dalla notificazione stessa., p. e. quando 
si voglia far decorrere i termini a produrre gravame, quando 
si voglia procedere ad atti esecutivi. In caso di gravame sa- 
rebbe prodotta dall' impugnante. 

g) Si potrebbe accettare la procedura monitoria e per im- 
porti minimi adottata in Austria nel 27 dicembre 1873. Per 
essa chiunque abbia un credito che non sorpassi 500 lire, 
anche se non abbia un titolo che ne faccia prova, può chie- 
dere un condizionato precetto di pagamento. Ed a me pare 
che anche chi abbia un' azione derivante da un titolo, facente 
semipiena prova, o tale che se fosse riconosciuto dall' avver- 
sario farebbe prova piena, possa eziandio se la somma superi 
le 500 lire, chiedere il condizionato precetto di pagamento. Il 
quale, da non confondersi col precetto esecutivo, avrebbe la 
forma di un' ordinanza come quella che si rilascia sui ricorsi 
per pagamento degli onorarii di proc. e di avv. Non sarebbe 
però ammessibile il precetto contro ignoti o assenti. Nell'or- 
dinanza verrebbe fatta ingiunzione al debitore di pagare 
entro 5 giorni, salvo l'opposizione. Su questa si aprirebbe il 
contraddittorio, e si applicherebbe il procedimento comune. 
Scorso il termine senza opposizione sarebbe accordata l'ese- 
cuzione. 

h) Le sentenze dovrebbero essere eseguibili mobiliar- 
mente nel giorno seguente a quello in cui vengono notifi- 
cate, omettendosi il precetto, ed iniziando così il procedi- 
mento col pignoramento. Si tratta insomma di ampliare il 
significato e l' applicazione dell' art. 565. 

i) Dovrebbesi ammettere la sequestrabilità ed il pegno^ 
ramento degli sti pendii e delle pensioni per una parte in mi- 
sura graduale per crediti di qualsiasi natura, od almeno quando 
trattasi di debiti legalmente accertati provenienti da sommi- 
nistrazione di generi alimentari o di altri oggetti d'uso ne- 
cessario e quoti diano del debitore e della sua famiglia. Per 
esempio, per gli stipendii e le pensioni di misura minima 
la sequestrabilità o il pegnoramento sarebbero di V4» di somma 
media di Vs^ di grossa V21 di m^sima 2/3. 

La draconiana disposizione ora vigente affligge gli stessi 
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stipendiati e pensionati non meno che i piccoli commercianti: 
quelli, perchè non avendo credito non godono affidanaento di 
merce con dilazione al pagamento; questi, o perchè in buona 
fede vendendo a quelli i generi del loro negozio, il più delle vol- 
te non possono riscuoterne il prezzo, massime perla brevissima 
prescrizione che corre per tali crediti, o perchè rifiutando siffatto 
accredenzamento, perdono il maggiore e vero campo di lor ge- 
stione. Né si adducano le ragioni del decoro degl'impiegati e 
del loro buon servizio, e della sicurezza del vivere nella 
vecchiaia per i pensionati. Se questi sono i motivi, non avrebbe 
meno dritto il povero operaio che vanta un piccolo credito 
derivante da giorni o settimane, e forse anche mesi ed anni 
di continui e pericolosi lavori, a non vederselo sequestrato o pe- 
gnoratoper un debito contratto pei bisogni primi della vita. 

Non è poi giustificato , se non se dal solo comodo del- 
l'erario, il divieto a sequestrare e pegnorare le rendite inte- 
state sul Gran Libro, come è immorale tale divieto per le 
azioni delle Banche ecc. 

k) Nell'esecuzione in genere però assai piU che alla for- 
ma importa di provvedere perchè si trovi via veramente atta 
a far realizzare il credito. E la proposta potrebb'essere con- 
cretata adottando il provvedimento della notifica di avere *). 

Esso provvedimento conterrebbe l'ingiunzione al debitore 
di dichiarare come e quanto possegga e da che tragga la pro- 
pria sussistenza, confermando la notifica con prove: e tutto 
ciò sotto comminatoria di apertura di fallimento^ che seguen- 
do un' idea, forse un po'coraggiosa, sarebbe applicabile anche 
ai non commercianti **). Di fatti, se , a completare la propo- 
sta relativa alla notifica di avere, è necessaria una commi- 
natoria seria quale si è l'apertura del fallimento, è logico 
però proporla con alcune modificazioni nel procedimento» 



') Adottato dal cessato reg. del processo cit. austriaco pel Lom- 
bardo-Veneto. 

••) Adottato da un recente prog. Svizzero di cui è parola nel bol- 
lettino della società di legislazione comparata, anno XI p. 460. 
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così che fossero tolte quelle speciali sanzioni che ridettonó 
proprio la qualità di commerciante *). 

Quanto all'opportunità della proposta mi sembra che così la 
comminatoria come la coazione col mezzo dell'apertura del 
fallimento siano giustificate dal fatto che allora quando rie- 
sce frustraneo ogni tentativo di esecuzione, o il debitore di- 
mostra quali sono le sue condizioni economiche e i beni suoi, 
se ne possiede, e si sottrae così alla comminatoria, o non fa 
la dichiarazione, mostrando di voler frodare il creditore, ed 
allora senz'altro soggiace al comminatogli fallimento. 

L'apertura di fallimento poi avrebbe quest'importante con- 
seguenza, di aprire un'investigazione che risultando contraria al 
debitore, lo farebbe incorrere in una condanna penale.Pare a me 
che siffatte conseguenze dovrebbero impensierire il debitore di 
mala fede, ne credo che la gravità di talune misure che si riscon- 
trano nella Procedura di Fallimento possa essere di ostacolo al- 
l'applicazione ai non commercianti, quando si pensi agl'incon- 
testabili vantaggi che la detta procedura reca al debitore di 
buona fede che si trovi in non buone condizioni economiche, 
potendo egli così arrestare l'azione esecutiva dei suoi credi- 
tori. E non può essere posto in dubbio, che l'apertura del 
fallimento sarebbe un beneficio per molti possidenti, contro 
dei quali l'esecuzione giunge fino al punto di spogliarli d'ogni 
loro avere, e sarebbe una provvida misura per far cessare 
certe esistenze economiche anormali sottoponendole all'in- 
vestigazione del giudice istruttore *'). 



") Nella Svizzera il principio del fallimento unico si è coordinato 
coiraltro ohe informa il prog. allo studio, di un Cod. delle obbliga- 
zioni e del D. Comm. che riduce al minimo le differenze legislative 
fra il campo commerciale ed il civile 

*•) 11 già Guardasigilli Zanardelli si era mostrato proclive a questa idea 
sostenuta dairillustre e compianto Vare, il quale ne avea fatta proposta 
allorquando discutevasi alla Camera il progetto del C. Comm., né se- 
rie obbiezioni vi fece il Mancini. Solamente con un giusto concetto si 
ritenne allora che non potesse trovar luogo nel C. Comm. una dispo- 
zìone che riguardava i non commercianti. E per ciò solo fu rimandata 
la trattazione di quest'argomento a tempo più opportuno, cioè quando 
si avesse a trattare defia riforma del C. P. C. 
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/) Infine nella procedura immobiliare si manterrebbe il pre- 
cetto, perchè tien luogo di minaccia e domanda di espropriazio- 
ne, ma la richiesta col conseguente giudizio e sentenza di auto- 
rizzazione alla vendita potrebbe del tutto omettersi come una 
superfluità dispendiosa e perdita di tempo. Perchè dev'esserci 
uopo di citazione, di conclusioni e di sentenze, se già col 
precetto si avvisa il debitore che si procederà all'espropria- 
zione degli immobili? Passato il termine senza opposizione, 
trascritto il precetto, basterebbe un'ordinanza del Presidente 
per fissare i termini e le condizioni della vendita, e si forme- 
rebbe il bando colle norme dell'esecuzione mobiliare. 
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APPENDICE 



Progetto di legge per la difesa e la rappresentanza. *) 

Art. 1.« Qualunque ricorso alle Corti, ai Tribunali, ai 
rispettivi Presidenti o Giudici Delegati ed ai Pretori, dev'es- 
sere sottoscritto da un procuratore od avvocato esercenti 
presso esse G. o T., salvo le eccezioni stabilite dalla legge per 
le sole parti. (Corrisponde all'art. 50 cpv. 2, G. P. G.). 



•) Il progetto Tajani sulla riforma del G. P. C. contiene queste 
sole disposizioni: 

Art. 2.^ Davanti ai conciliatori le parti possono comparire perso- 
nalmente, per mezzo di avvocato, procuratore o notare^ ovvero farsi 
rappresentare da persone, che per la loro moralità e capacità siano 
state ammesse a postulare presso i conciliatori dal giudice in mis- 
sione di pretore, inteso il procuratore del re presso il tribunale pro- 
vinciale. 

L'elenco di tali postulanti deve rimanere affisso nella sala di 
udienza del tribunale di pretura ed in quella dell'ufficio di conciliazione. 

Le parti inoltre potranno comparire davanti ai conciliatori per 
mezzo di un ascendente, di un discendente, del fratello, del marito, 
del cognato o dello zio. 

In ogni caso il rappresentante dovrà essere munito di mandato. 

Il mandato può essere steso a piedi deir atto di citazione dalle 
parti, senza bisogno di autenticazione. Gli analfabeti possono confe- 
rirlo legalmente e senza spesa nello stesso modo, sulla semplice con- 
statazione del segretario comunale, o di chi per costui viene fra gl'im- 
piegati comunali delegato dal sindaco. 

Art. 4.0 Davanti ai tribunali di pretura le parti possono comparire 
personalmente, o per mezzo di procuratore legalmente esercente pres- 
so il tribunale provinciale o la corte d'appello, munito di man'lato 
generale o speciale per ciascun giudizio. 
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I ricorsi ai Conciliatori possono essere sottoscritti dalle 
partì da un procuratore, ovvero dairascendente, discen- 
dente, fratello, marito, cognato, zio, o pure da una persona 
compresa nell'elenco dell'art. 13. 

Art, 2.® Davanti ai Tribunali ed alle Corti non si può stare 
in giudìzio se non col ministero di procuratore legalmente eser- 
cente presso esse C. o T., munito di mandato generale o 
speciale per ciascun giudizio, il quale ultimo può essere steso 
a piedi dell'atto di citazione. (Art. 156 C. P. C). 

Le parti, assistite dai loro procuratori, possono difendersi 
da sé stesse. L'autorità giudiziaria deve vietarlo se la passio- 
ne inesperienza possa impedir loro di trattare convenien- 
temente la causa. (Art. 250). 

L'autorità giudiziaria dei tribunali potrà ordinare la 
comparizione personale delle parti. (401). 

Art. 3.^ Davanti ai conciliatori valgono le stesse norme 
del capoverso dell'art. 1. 

In ogni caso il rappresentante dovrà essere munito di 
mandato generale o speciale, il quale ultimo può essere ste- 
so a piedi dell'atto di citazione dalle parti senza bisogno di 
autenticazione. Gli analfabeti possono conferirlo legalmente 
e senza spesa nello slesso modo, sulla semplice constatazio- 
ne del segretario comunale o di chi per costui viene fra 
gl'impiegati comunali delegato dal sindaco. 

(Se la competenza dei conciliatori non si eleverà a lire 
100, potranno le parti comparire di persona nelle cause che 
non superino detta somma, anche avanti ai tribunali di 
pretura). 

Art. 4.0 Nell'esecuzione delle prove le parti possono in- 
tervenire personalmente o mediante il procuratore, e può in- 
tervenire insiememente una persona tecnica; salvo avanti ai 
conciliatori il disposto dal cpv. art. 1. (207). 

Art. 5.0 In tutt'i casi in cui per disposizione tanto dei 
codici quanto di leggi e regolamenti speciali non sia neces- 
saria avanti alle corti e tribunali la difesa o rappresen" 
tanza,ove però la parte, non comparendo personalmente, voglia 
farsi difendere o rappresentare, ovvero l'autorità giudiziaria, 
sia per le condizioni della parte, sia per la natura della causa, 
lo creda necessario, J'uija e l'altra saranno affidale rispet- 
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tivamente ad un avvocato o procuratore. (Riferiscesi agli art. 
38 e 39 L. Ett, 40 Gom. e Prov., 20 sui Giurati . . . ) 

Art. 6.^ In tutti quelli articoli dei codici, leggi e rego- 
lamenti, in cui si legge la parola mandatario od altre equi- 
valenti, riferibilmente a corti o tribunali, si sostituiranno le 
altre avvocato o procuratore secondo i casi. (Relativo fra gli 
altri agli art. 233, 425, 595, 597. 672 G. P. G.; 760, 761, 893, 
907 G. Gomm.) 

Art. 1.^ La comparizione dell'imputato od accusato è pre- 
scritta colle distinzioni seguenti: (art; 271 G. P. P.) 

a) Nelle cause per contravvenzioni punibili con pene di 
polizia ed in quelle per infrazioni ai regolamenti municipali, 
punibili con le stesse pene, valgono le norme stabilite nel cpv. 
cleirart. 1. Nel giudizio di appello se comparisce in persona, de- 
ve eleggere domicilio nel luogo ove risiede il tribunale, con 
atto ricevuto nella cancelleria del medesimo; e tutte le noti- 
ficazioni relative alla causa si faranno a questo domicilio: in 
mancanza di elezione di domicilio, l'imputato non potrà op- 
porre ir difetto di notificazione contro gli atti che avessero 
dovuto essergli notificati a termini di legge. Se nel giudizio 
d'appello non comparisce in persona, l'imputato deve farsi 
rappresentare da un procuratore esercente presso il tribunale, 
munito di mandato speciale. 

b) Nelle cause per delitti, l'imputato deve comparire al- 
l'udienza in persona. Se però i delitti non importano che pena 
pecuniaria, potrà farsi rappresentare da un procuratore eser- 
cente presso il T. o la C. munito di mandato speciale, salvo 
che il decreto di citazione non abbia ordinata la sua compa- 
rizione personale. 

e) Nelle cause per crimini, T accusato deve comparire 
sempre all'udienza in persona. 

Art. 8.<> Nelle cause per contravvenzione, in 1« grado non 
è necessaria all'imputato l'assistenza di un difensore, ma ove 
egli ne voglia fare uso deve valersi di un procuratore legal- 
mente esercente presso il tribunale di pretura. Nondimeno, 
se la condizione dell'imputato o la natura della causa lo esi- 
gano, potrà il pretore destinargliene uno d'uflBzio. 

In grado d'appello dev'essere sempre assistito da un pro- 
curatore avvocato (274). 
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Art. 9.® Nelle cause per crimini o delitti, l'accusato o im- 
putato, comparendo all'udienza dev'essere assistito da un 
difensore sotto pena di nullità. Ove egli non lo abbia scelto, 
il presidente o il pretore glielo nominerà (275). 

Davanti alle corti il difensore dev'essere un avvocato od 
un procuratore il quale si trovi nelle condizioni dell'art. 55 
della legge 8 giugno 1874 sull'esercizio delle professioni di 
avvocato e procuratore. 

Davanti ai tribunali può essere un avvocato od un pro- 
curatore esercente avaìiti i medesimi. 

Art. io.'' La parte civile davanti ai tribunali ed alle corti 
deve farsi rappresentare da un procuratore legale esercente 
presso il tribunale o corte, mtrmto^ di mandato speciale. 

Nelle cause di contravvenzione, solo in 1® grado può 
valersi delle disposizioni contenute nel cpv. dell'articolo 1 
(art. 277). 

Art. il.<> Si applicano alia difesa avanti alla Corte Su^ 
prema di Giustizia ed alle Corti di 3^ istanza le disposizioni 
degli art. 15 e 54 legge suddetta per gli avvocati ammessi 
a difendere avanti alle Corti di Cassazione (art. 522, 430 C. 
P. C: 277, 658 C. P. P.). 

Art. 12.0 Agli art. 310 C. P. per l'Esercito, e 337 C. Mi- 
litare Marittimo, è sostituito quest'altro: e II difensore dovrà 
essere avvocato o procuratore legale. 

Art. 13.« Entro un mes^ dalla pubblicazione della pre- 
sente legge, coloro che intendono esercitare il patrocinio delle 
cause di conciliazione e di contravvenzione, a tenore degli 
antecedenti articoli, dovranno avanzare domanda al presi- 
dente del tribunale provinciale, comprovando di avere nei 
10 anni precedenti a detta pubblicazione abitualmente eser- 
citato con moralità e capacità l'ufficio di causidico a norma 
delle disposizioni dei codici con la presente legge abrogate. 
Nella medesima domanda indicheranno la conciliazione pres- 
so cui ciascuno vuole postulare. 

Il presidente, assunte le opportune informazioni e intesi 
il consiglio di disciplina dei procuratori ed il procuratore del 
re, formerà un ruolo speciale per ciascun uffizio di conci- 
liazione, il ruolo così formato rimarrà affisso nella sala di 
udienza dell'uffizio di conciliazione, e del Tribunale di pretura 
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da cui quell'uffizio dipende, e ne sarà conservata copia dal 
consiglio di disciplina, dal procuratore del re e dal presidente 
del tribunale. 

Per quanto ne riflette la disciplina, la radiazione equan- 
t'altro faccia bisogno per l'attuazione di quest'articolo si prov- 
vedere dal presidente del tribunale colle stesse norme sta- 
bilite per la formazione del ruolo, e nei modi della legge e 
regolamento sugli avvocati e procuratori. 

Gl'iscritti in detto elenco non potranno mai e per niu- 
na guisa o ragione essere iscritti negli albi degli avvocati o 
procuratori. 
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